***  STORIA DELL’AUTOMOBILE  ***
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Automobile:  veicolo  terrestre,  che  trae  la   forza   di   propulsione  

                      necessaria al movimento da un  motore proprio.

CENNI STORICI

L' automobile è nata come carrozza o carro senza cavalli, frutto della ricerca per migliorare i mezzi di locomozione disponibili.

I primi veicoli dotati di motore proprio sono apparsi verso la fine del 1700 ed erano azionati da ingombranti e pesanti caldaie a vapore. Da qui si pose la necessità di ricercare fonti energetiche alternative che permettessero la costruzione di motori più piccoli, leggeri ed infine, che avessero dei tempi di avvio più brevi (una caldaia a vapore richiedeva tempi da 60 a 120 minuti prima di poter fornire la potenza voluta ).

Nel 1804 lo svizzero Isacco de Rivaz mise in pratica una serie di esperienze condotte da Alessandro Volta sulla accensione ad esplosione, costruendo il primo "carro" che sfruttava l'esplosione di un gas (metano) per ottenerne la forza motrice.

Parallelamente analoghi studi venivano svolti in Inghilterra con Barber, in Francia con Philippe Lebon ed Etienne Lenoir ma fu in Italia con Luigi De Cristoforis che si realizzò un motore di dimensioni modeste funzionante a nafta.

Il 16 gennaio 1862 il francese Beau de Rochas brevettò il principio del ciclo a quattro tempi che fu poi perfezionato dai tedeschi Karl Benz e Gottlieb Daimler.

Nel 1877 i tedeschi Nicolas Otto e Eugen Langen sfruttando tale principio realizzarono il primo motore di piccole dimensioni adatto per la locomozione delle persone.

Da qui seguirono numerosi brevetti riguardanti veicoli azionati da motori a combustione  interna:

1879 Giuseppe Murnigotti per un triciclo.

1863 Etienne Lenoir

1884 Edmond Delamarre-Deboutteville per una vettura a quattro ruote.

1885-1886 Daimler per un veicolo a 2 ruote con motore bicilindrico a benzina e Benz per un triciclo a due posti con motore a benzina a 4 tempi.

All'epoca le prestazioni erano piuttosto modeste, infatti il motore di Daimler che pesava solo 86 Kg, erogava una potenza di 1,1 HP a 650 giri/minuto; mentre un altro modello bicilindrico aveva una potenza di 3,25 HP a 350 giri/minuto.

La produzione di autovetture e, parallelamente, la tecnologia ebbe un grande sviluppo (fu nel 1889 che venne costruita da Peugeot la prima macchina a benzina con il cambio ad ingranaggi) tanto che si cominciarono a delineare le caratteristiche di alcuni costruttori o perfino di paesi: per esempio le vetture di Benz e Daimler erano considerate robuste e ben congegnate; le loro vetture assomigliavano sempre alle carrozze e tricicli dell'800 e questo durò fino alla realizzazione della Daimler 35HP 1901 che prese il nome di Mercedes (il nome della madrina).

Se la Germania ebbe la fama di costruire vetture efficienti, la Francia ebbe il merito della loro diffusione su larga scala.

Per quanto riguarda gli Stati Uniti sembra che la prima vettura sia stata realizzata dai fratelli Duryea nel 1893, anche se qualcuno considera Alessandro Winton il pioniere dell'industria americana.

Alla fine del secolo le varie case costruttrici stavano progressivamente abbandonando il concetto di realizzare modelli sempre più fantasiosi e diversi per dedicarsi alla costruzione di vetture con gamma limitata....stava nascendo così l' industria automobilistica e la produzione in serie.

Nel 1899 venne fondata la FIAT, nel 1900 la Mercedes-Benz, nel 1906 la Lancia e l'Alfa. Negli Stati Uniti dal 1908 Henry Ford produsse il celebre modello T, applicando per la prima volta il montaggio a catena.

TECNICA

Le parti fondamentali che compongono l' automobile sono:

· Telaio  o  scocca

· Motore

· Tipi

· Cilindri e  Cilindrata

· Potenza

· Valvole

· Motori  16V

· Carburante

· Carburatore  ed  Iniettori

· Centralina  elettronica

· Lubrificazione

· Raffreddamento

· Radiatore

· Additivi

· Impianto  elettrico

· Trasmissione

· Carrozzeria
TELAIO

Il telaio costituisce l' ossatura su cui poggiano tutti gli altri organi.

MOTORI
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TIPI:

I motori possono essere a benzina (ciclo Otto) o a gasolio (ciclo Diesel) e si costruiscono con un numero variabile di cilindri; nel maggior numero dei casi sono 4 ma, a seconda delle esigenze di comfort e/o di prestazioni questo numero può andare a 6, 8, 12 (ci sono state vetture moderne anche a 3 e 5 cilindri).

Vengono classificati in base alla cilindrata e alla potenza fornita, misurata in cavalli-vapore.

Valvole L' immissione della miscela aria/combustibile (carburante) nei cilindri è ottenuta mediante valvole disposte sulla testa e generalmente sono 2; l'emissione dei prodotti della combustione dai cilindri avviene anch' essa mediante altre valvole sulla testa ed il loro numero può essere 1, 2 o 3.

Quindi quando si parla di motore 16 valvole si intende un motore a 4 cilindri con 2 valvole di immissione ed altrettante di scarico (4x(2+2));

un numero maggiore di valvole come ad esempio 24 può significare 6 ciliari con 4 valvole ciascuno ecc...

Motori con un numero maggiore di 3 valvole per cilindro sono destinati ad avere caratteristiche più sportive quindi sarà (per il momento?) difficile trovare una Panda 16V !

CARBURANTE

L' immissione del carburante nei cilindri attraverso le valvole una volta era ottenuto mediante il carburatore; oggi questo viene gestito dagli iniettori che, oltre che aumentare il rendimento del motore, permettono di essere regolate da una apposita centralina in modo che la percentuale aria/combustibile sia quella ottima in funzione della temperatura del motore, del numero di giri, se presente la marmitta catalitica, in funzione della composizione chimica dei gas di scarico, ecc...

LUBRIFICAZIONE

Per ridurre gli attriti che si generano tra i vari organi del motore diminuendone così l' usura, è necessario usare dei lubrificanti in genere olio che, stando nella parte bassa del motore, viene spinto tramite pompa ad ingranaggi (esistono anche organi cosiddetti autolubrificanti che in poche parole sono come spugne riempite di olio).

RAFFREDDAMENTO

Ha un duplice scopo: quello di evitare che il motore si surriscaldi e quello di migliorarne il rendimento infatti questo è maggiore più è alto il salto termico che il combustibile subisce durante la combustione. Esistono motori raffreddati ad aria e quelli ad acqua, i primi generalmente sono usati per piccoli motori (tipo per motocicli), i secondi ormai sono presenti nel 100% delle automobili e moto da una certa cilindrata in su.

L'acqua di raffreddamento circola in un circuito chiuso che "tocca" le varie parti critiche del motore; in questo circuito è presente un radiatore che, posto (di solito) nella parte anteriore della vettura, raffredda (tramite l'aria che lo attraversa) l'acqua calda proveniente dalle parti del motore.

In realtà non si usa semplice acqua in quanto tramite appositi additivi è possibile ottenere un liquido che abbia un punto di ebollizione maggiore e di congelamento inferiore.

IMPIANTO ELETTRICO

L'impianto elettrico è schematicamente costituito da una batteria che alimenta:

tutti gli organi d'illuminazione

il circuito del motorino d'avviamento le candele tramite la bobina che trasforma la bassa tensione (6 o 12 volt) della batteria nell'alta tensione necessaria

TRASMISSIONE

La trasmissione è costituita dagli organi meccanici che consentono di trasmettere il movimento dal motore alle ruote motrici:

· frizione

· cambio

· albero  della  trasmissione

· differenziale

· semiassi
La frizione serve a collegare l'albero di trasmissione all'albero motore o a effettuarne il distacco.

Il cambio permette di variare la velocità della vettura, mantenendo il regime di giri desiderato. Il cambio generalmente ha 4 o 5 (anche 6 per alcune auto sportive) marce più la retromarcia.

Mediante un giunto cardanico, il cambio è collegato elasticamente all'albero di trasmissione. Questo s'inserisce nel gruppo del differenziale, organo che trasforma il moto rotatorio dell'albero di trasmissione in un moto rotatorio a esso perpendicolare trasferito dai semiassi alle ruote motrici, permettendo fra l'altro a queste di girare anche a velocità diverse l' una dall' altra.

Nelle automobili a motore posteriore e ruote motrici posteriori o a motore anteriore e ruote motrici anteriori non è necessario l' albero di trasmissione.

Le ruote sono in generale di lamiera piena stampata a disco. Intorno alla ruota è sistemato lo pneumatico, che ha il compito di fornire un collegamento elastico tra il veicolo e il terreno e nello stesso tempo di garantire una buona aderenza.

Le automobili sono sempre dotate di due sistemi di frenatura: uno, con comando a pedale, che agisce sulle ruote;

l'altro, con comando a mano, che esercita generalmente la sua azione sull'albero di trasmissione. In genere i freni sono a disco, costituito da un disco solidale con la ruota e da una pinza di serraggio. Nelle automobili di piccola cilindrata si hanno freni a tamburo. Il sistema di comando dei freni è idraulico.

CARROZZERIA

Normalmente la carrozzeria (che ha talvolta funzione portante) viene costruita in lamiera stampata, saldata elettricamente. Le varie parti della carrozzeria sono trattate con procedimenti protettivi antiossido.

Ha notevole importanza lo studio aerodinamico del profilo dell'automobile ai fini di ridurre al minimo i valori di  resistenza permettendo così di ridurre consumi, migliorare la velocità massima e, sopra una certa velocità anche di migliorarne la tenuta di strada.

Nella parte anteriore dell'abitacolo sono raggruppati i comandi e la strumentazione che consentono la guida e il controllo del veicolo.

Le sospensioni hanno il compito di collegare elasticamente le ruote con il telaio o con la carrozzeria portante, assorbendo così gli urti che l'automobile subisce durante il moto. Possono essere del tipo a molle elicoidali, o a barre di torsione, talvolta integrate da molle a balestra con funzione ausiliaria. A completamento delle sospensioni vengono applicati ammortizzatori telescopici.

Fra le recenti innovazioni tecnologiche riguardanti l'automobile, vanno ricordati la marmitta catalitica e i sistemi antibloccaggio delle ruote (ABS).

